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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii..
misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione.” Approvazione degli
elenchi delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento.
Approvazione dello schema del provvedimento di concessione e modelli per lo svolgimento attivita
formative.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che
all’art.8 istituisce I’ Anagrafe Unica delle Attivita Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende
agricole disponendo la obbligatorieta della registrazione in esso delle aziende agricole che intendano
intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati
adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione
2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009
del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalita di
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio
che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale ¢ stata approvata
la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE)
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo
2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str.
rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le “Disposizioni per
I’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi
pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115,
121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per I’attivazione della progettazione
integrata di filiera (PIF);
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 pubblicata sul supplemento str.
rio n. 127 al BURL n. 40 del 28/10/2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni
ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 pubblicata sul supplemento str.
rio. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009 con la quale, tra I’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed
integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTO che con determinazione C1180 DEL 25 Maggio 2009, in esecuzione dell’ Avviso pubblico

concernente: Misura 111 del Programma di Sviluppo Rurale , approvato con D.G.R. 412/2008, per

la valutazione delle domande pervenute per I’accesso alla MISURA 111 azione 1. a (PSR

2007/13), é stata istituita la seguente Commissione :

- Stefano Sbaffi in qualita di Presidente Dirigente-Assessorato—Agricoltura

- Mauro Guidoni in qualita di componente-Funzionario-Assessorato all'Istruzione, diritto allo
studio e formazione

- M. Paola Giordano in qualita di componente-Funzionario-Assessorato Agricoltura

- Alessio Leonelli in qualita di componente-Funzionario-Assessorato Agricoltura

CONSIDERATO che suddetta commissione per quanto stabilito all’ articolo 15 del bando Misura 111
“Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione”, provvede all’esame e valutazione
delle domande di cui all’azione 1a, specificatamente per quanto attiene alla congruita e corrispondenza dei
progetti formativi con le azioni e le iniziative previste dalle linee di programmazione per la formazione in
agricoltura stabilite dalla Regione;

VISTO che sono pervenute a questa Direzione Agricoltura alla data del 30 ottobre 2008, per la Misura 111
“Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione,” le seguenti domande di aiuto:

PROTOCOLLO MUD SOGGETTO Contributo Richiesto |PROV. |TITOLO INTERVENTO
ATTUATORE
DATA N. N. euro
25/11/2008 183503 (8475900313 FR Agricoltura sostenibile e
sviluppo rurale LT
25/11/2008 183499 (8475900313 FR Agricoltura sostenibile e
sviluppo rurale VT
1 D.M.D. ITALIA 632.000,00 - —
25/11/2008 183511 (8475900313 SR.L FR Agricoltura sostenibile e
R sviluppo rurale RI
25/11/2008 183507 (8475900313 FR Agricoltura sostenibile e
sviluppo rurale FR
2 25/11/2008 183660 (8475900190 NET EFORM SR.L. 307.000,00 RM Formaz_lqne per imprese agricole
competitive
25/11/2008 183650 (8475901944 RM Formazione nel settore agricolo,
3 LAZIO FORM 391.500,00 forestale ed agroalimentare
4 19/11/2008 178589 (8475902772 ISTITUZIONE 290520 00 RI Agricoltura e Progresso
FORMATIVARIETI T
19/11/2008 178614 (8475900389 | ANSI - COMITATO LT Formazione per un‘agricoltura di
5 49.500,00 .
DI FONDI qualita
25/11/2008 183616 (8475901602 RM Gestione informatizzata
25/11/2008 183610 (8475901602 RM Operatore in floricoltura
6 25/11/2008 183605 (8475901602 SERVIZC(I)EOLAZIO 152.517,80 RM Operatore in fertirrigazione
25/11/2008 183598 (8475901602 RM Tecniche di export
25/11/2008 183589 8475901602 RM Operatore in viticoltura
25/11/2008 183573 (8475901060 RM Sviluppo delle filiere agro-
7 AISFOR S.R.L. 123.200,00 energetiche
Totale € 1.946.237,30

VISTI i Rapporti istruttori con i quali la suddetta commissione di valutazione ha ritenuto ammissibili a
contributo i progetti formativi dei seguenti Enti di Formazione:
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- Servizio Pubblico Formativo IFR Rieti per un importo complessivo di € 254.418,8 (rapporto
istruttorio del 16/02/2010);

- ANSI- Comitato di Fondi per un importo complessivo di € 43.275,75 (rapporto istruttorio del

22/02/2010);

- AISFOR - ENAPRA per un importo complessivo di € 106.610,00 (rapporto istruttorio del
26/02/2010);

- ATl LAZIOFORM-SEA per un importo complessivo di € 378.972,00 (rapporto istruttorio del
03/03/2010);

- DMD Italia S.R.L. per un importo complessivo di € 484.113,00 (Rapporto istruttorio del 9/03/2010);

- ATI SERVICE LAZIO 2000 SOC. CONS - SIA SRL per un importo complessivo di € 164.155,26
(rapporto istruttorio del 06/04/2010);

VISTO il rapporto istruttorio dell’8 aprile 2010 con il quale la commissione di valutazione non ha ritenuto
ammissibile al finanziamento il progetto formativo presentato dall’Ente di formazione NETFORM S.R.L.

VISTA la deliberazione n. 385 del 22 maggio 2009 con la quale, tra I’altro, é stabilito che nell’ambito della
prima sottofase temporale della procedura c.d. “Stop and Go” di cui ai bandi pubblici adottati con D.G.R. n.
412/08 e successive mm. e ii., le domande di aiuto presentate , istruite con esito positivo, valutate in funzione
dei “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, potranno essere adottati i provvedimenti di concessione
degli aiuti, senza che sia necessario procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie uniche
regionali di ammissibilita;

VISTO I’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, che si riporta in allegato
(ALLEGATO 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

VISTO I’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, comprensivo delle
domande dichiarate irricevibili, che si riporta in allegato (ALLEGATO 2), che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;

CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1
alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura
regionale il “Provvedimento di concessione dell’aiuto™;

VISTO lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 111,
riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO 3);

CONSIDERATO che non essendo stata formalizzata I’intesa con I’Organismo Pagatore Nazionale, per
quanto previsto per I’azione 1b (Articolo 13 del Bando misura 111 DGR 412/2008 e ss. mm. ii.), I’aiuto
sara erogato direttamente ai giovani imprenditori agricoli e forestali in possesso dei requisiti previsti nella

misura 112 ;
SI RITIENE pertanto di :

- Approvare I’elenco delle domande ammissibili riportate in allegato alla presente determinazione
(Allegato 1) di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n . sei Enti di
formazione beneficiari, per un costo totale degli investimenti pari a € 1.627.867,20 ed un contributo
pubblico concesso, in conto capitale, pari a complessivi euro 1.431.544,81 ;

- Approvare I’elenco delle domande ritenute non ammissibili di cui al suddetto Allegato 2.;
- Approvare lo schema di cui al suddetto Allegato 3

- Autorizzare il Dirigente dell’Area Qualita Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo
Agricolo della Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli
aiuti a favore degli Enti di Formazione beneficiari utilizzando lo schema di cui sopra;

- Dare atto che i termini previsti nei relativi atti di concessione delle domande di formazione che
sono state presentate da giovane neo insediato che ha attivato il “pacchetto giovani”, istruite con
esito positivo e ritenute ammissibili , avranno decorrenza dalle date d’inizio dei percorsi formativi;
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- Dare atto che la determinazione di accreditamento presso la Regione Lazio, per la somministrazione
di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale, dovra essere prodotta alla competente
struttura, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione del contributo, ai sensi della DGR
968/2007 , non oltre la data di sottoscrizione dell’atto di concessione;

RITENUTO inoltre necessario garantire I’uniformita negli adempimenti che gli enti di Formazione
beneficiari, riguardanti la misura 111 az.1 A, sono tenuti a ottemperare per lo svolgimento dei corsi
di formazione, si ritiene necessario adottare i seguenti modelli:

— Mod.1 -Awvio Attivita

— Mod.2 - Awvio Corso

— Mod.3 -Bando Adesione

— Mod. 4 - Richiesta Pubblicazione bando
— Mod. 5- Richiesta Commissione Esame
— Mod.6 — Attestato

— Mod. 7 Verbale Esami

in conformita con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

DETERMINA
1. Diapprovare:

- L’elenco delle domande ammissibili riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato 1)
di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 6 enti beneficiari, per un costo
totale degli investimenti pari a € 1.627.867,20 ed un contributo pubblico concesso, in conto
capitale, pari a complessivi euro 1.431.544,81 ;

- L’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, riportato in allegato
e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 2);

- Lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 111,
riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 3);

2. Di dare mandato al Dirigente dell’Area Qualita Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo
Agricolo della Direzione Regionale Agricoltura a:

- Emettere i provvedimenti di concessione di aiuti a favore degli Enti beneficiari;

- Comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili, di cui sopra, la non
ammissibilita della domanda di aiuto, specificando le modalita con le quali & possibile inoltrare
ricorso avverso il relativo provvedimento con indicazione della sede giurisdizionale competente .

3. Di adottare i seguenti modelli per la misura 111
— Mod.1 -Awvio Attivita
— Mod.2 - Awio Corso
— Mod.3-Bando Adesione
— Mod.4 - Richiesta Pubblicazione bando
— Mod.5 - Richiesta Commissione Esame
— Mod.6 — Attestato
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— Mod.7 Verbale Esami

4. Di dare atto che i termini previsti nei relativi atti di concessione delle domande di formazione che
sono state presentate da giovane neo insediato che ha attivato il “pacchetto giovani”, istruite con esito
positivo e ritenute ammissibili , avranno decorrenza dalle date d’inizio dei percorsi formativi;

5. Di dare atto che la determinazione di accreditamento presso la Regione Lazio, per la
somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale, dovra essere prodotta
alla competente struttura, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione del contributo, ai sensi
della DGR 968/2007;

6. Di Dare atto che non essendo stata formalizzata I’intesa con I’Organismo Pagatore Nazionale, per
quanto previsto per I’azione 1b (Articolo 13 del Bando misura 111 DGR 412/2008 e ss. mm. ii.),
I’aiuto sara erogato direttamente ai giovani imprenditori agricoli e forestali in possesso dei requisiti
previsti nella misura 112 ;

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

Guido Magrini
x| x| W] ]
[Hl [Hl
ALLEGATO 1 MIS 111 ALLEGATO 2 MIS 111 ALLEGATO 3 Schema
domande ammissibili.» domande inammissibil Atto concessione don
Modl_1 AWIO Mod_2 AWIO Mod_3 BANDO Mod_4 RICHIESTA Mod_5 RICHIESTA
ATTIVITA'.doc CORSO.doc ADESIONE.doc PUBBLICAZIONE BAN COMMISSIONE ESAM
Mod_6 Mod_? VERBALE
ATTESTATO.doc ESAMI.doc
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii.. misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione.”  Approvazione degli elenchi delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento. Approvazione dello schema del provvedimento di concessione e modelli per lo svolgimento attività formative. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 


SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str. rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 pubblicata sul supplemento str. rio n. 127 al BURL n. 40 del 28/10/2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 pubblicata sul supplemento str. rio. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTO che con  determinazione C1180 DEL 25 Maggio 2009, in esecuzione dell’Avviso pubblico concernente: Misura 111 del Programma di Sviluppo Rurale , approvato con D.G.R. 412/2008, per la valutazione delle domande pervenute per l’accesso  alla MISURA 111 azione 1. a (PSR 2007/13), è stata istituita la seguente Commissione :


· Stefano Sbaffi 
in qualità di Presidente Dirigente-Assessorato–Agricoltura

· Mauro Guidoni
in qualità di componente-Funzionario-Assessorato all'Istruzione, diritto allo studio e formazione

· M. Paola Giordano
in qualità di componente-Funzionario-Assessorato Agricoltura


· Alessio Leonelli
in qualità di componente-Funzionario-Assessorato Agricoltura


CONSIDERATO che suddetta commissione per quanto stabilito all’ articolo 15 del bando Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione”, provvede all’esame e valutazione delle domande di cui all’azione 1a, specificatamente per quanto attiene alla congruità e corrispondenza dei progetti formativi con le azioni e le iniziative previste dalle linee di programmazione per la formazione in agricoltura stabilite dalla Regione;

VISTO che sono pervenute a questa Direzione Agricoltura alla data del 30 ottobre 2008, per la  Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione,” le seguenti domande di aiuto:

		

		PROTOCOLLO

		MUD

		SOGGETTO ATTUATORE

		Contributo Richiesto

		PROV.

		TITOLO INTERVENTO



		

		DATA

		N.

		N.

		

		euro

		

		



		1

		25/11/2008

		183503

		8475900313

		D.M.D. ITALIA S.R.L.

		632.000,00

		FR

		Agricoltura sostenibile e sviluppo rurale LT



		

		25/11/2008

		183499

		8475900313

		

		

		FR

		Agricoltura sostenibile e sviluppo rurale VT



		

		25/11/2008

		183511

		8475900313

		

		

		FR

		Agricoltura sostenibile e sviluppo rurale RI



		

		25/11/2008

		183507

		8475900313

		

		

		FR

		Agricoltura sostenibile e sviluppo rurale FR



		2

		25/11/2008

		183660

		8475900190

		NET FORM S.R.L.

		307.000,00

		RM

		Formazione per imprese agricole competitive



		3

		25/11/2008

		183650

		8475901944

		LAZIO FORM

		391.500,00

		RM

		Formazione nel settore agricolo, forestale ed agroalimentare



		4

		19/11/2008

		178589

		8475902772

		ISTITUZIONE FORMATIVA RIETI

		290.520,00

		RI

		Agricoltura e Progresso



		5

		19/11/2008

		178614

		8475900389

		ANSI - COMITATO DI FONDI

		49.500,00

		LT

		Formazione per un'agricoltura di qualità



		6

		25/11/2008

		183616

		8475901602

		SERVICE LAZIO 2000

		152.517,80

		RM

		Gestione informatizzata



		

		25/11/2008

		183610

		8475901602

		

		

		RM

		Operatore in floricoltura



		

		25/11/2008

		183605

		8475901602

		

		

		RM

		Operatore in fertirrigazione



		

		25/11/2008

		183598

		8475901602

		

		

		RM

		Tecniche di export



		

		25/11/2008

		183589

		8475901602

		

		

		RM

		Operatore in viticoltura



		7

		25/11/2008

		183573

		8475901060

		AISFOR S.R.L.

		123.200,00

		RM

		Sviluppo delle filiere agro-energetiche



		

		

		

		

		

		Totale  € 1.946.237,80

		

		





VISTI i Rapporti istruttori con i quali la suddetta commissione di valutazione ha ritenuto ammissibili a contributo i progetti formativi dei seguenti Enti di Formazione:

· Servizio Pubblico Formativo IFR Rieti per un importo complessivo di € 254.418,8 (rapporto istruttorio del 16/02/2010);

· ANSI- Comitato di Fondi  per un importo complessivo di € 43.275,75 (rapporto istruttorio del 22/02/2010);

· AISFOR – ENAPRA per un importo complessivo di € 106.610,00 (rapporto istruttorio del 26/02/2010);

· ATI LAZIOFORM-SEA per un importo complessivo di € 378.972,00 (rapporto istruttorio del 03/03/2010);

· DMD Italia S.R.L.  per un importo complessivo di € 484.113,00 (Rapporto istruttorio del 9/03/2010);

· ATI SERVICE LAZIO 2000 SOC. CONS – SIA SRL per un importo complessivo di € 164.155,26 (rapporto istruttorio del 06/04/2010);

VISTO il rapporto istruttorio dell’8 aprile 2010 con il quale la commissione di valutazione non ha ritenuto ammissibile al finanziamento il progetto formativo presentato dall’Ente di formazione NETFORM S.R.L.

VISTA la deliberazione n. 385 del 22 maggio 2009 con la quale, tra l’altro, è stabilito che nell’ambito della prima sottofase temporale della procedura c.d. “Stop and Go” di cui ai bandi pubblici adottati con D.G.R. n. 412/08 e successive mm. e ii., le domande di aiuto presentate , istruite con esito positivo, valutate in funzione dei “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, potranno  essere adottati i provvedimenti di concessione degli aiuti, senza che sia necessario procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie uniche regionali di ammissibilità; 

VISTO l’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, che si riporta in allegato (ALLEGATO 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della  presente determinazione; 


VISTO l’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, che si riporta in allegato (ALLEGATO 2), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 


CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto  al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura regionale il “Provvedimento di concessione dell’aiuto”;

VISTO lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 111, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO 3);    

CONSIDERATO che non essendo stata formalizzata l’intesa con l’Organismo Pagatore Nazionale, per quanto previsto per l’azione 1b (Articolo 13 del Bando misura 111 DGR 412/2008 e ss. mm. ii.), l’aiuto sarà erogato direttamente ai giovani imprenditori agricoli e forestali in possesso dei requisiti previsti nella misura 112 ;

SI RITIENE pertanto di :

· Approvare l’elenco delle domande ammissibili riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato 1) di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n . sei  Enti  di formazione beneficiari, per un costo totale degli investimenti pari a € 1.627.867,20 ed un contributo pubblico concesso, in conto capitale, pari a complessivi  euro 1.431.544,81 ;

· Approvare l’elenco delle domande ritenute non ammissibili di cui al suddetto Allegato 2.;

· Approvare lo schema di cui al suddetto Allegato 3

· Autorizzare il Dirigente dell’Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo della Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore degli Enti di Formazione beneficiari  utilizzando lo schema di cui sopra;

· Dare atto che i termini previsti nei relativi atti di concessione delle domande di formazione che sono state presentate da giovane neo insediato che ha attivato il “pacchetto giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili , avranno  decorrenza dalle date d’inizio dei percorsi formativi;

· Dare atto che la determinazione di accreditamento presso la Regione Lazio, per la somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale, dovrà essere prodotta alla competente struttura, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione del contributo, ai sensi della DGR 968/2007 , non oltre la data di sottoscrizione dell’atto di concessione; 

RITENUTO inoltre necessario garantire l’uniformità negli adempimenti che gli enti di Formazione beneficiari, riguardanti la misura 111 az.1 A, sono tenuti a ottemperare per lo svolgimento dei corsi di formazione, si ritiene necessario adottare i seguenti modelli:

· Mod.1 -Avvio Attività


· Mod.2 - Avvio Corso

· Mod.3 -Bando Adesione

· Mod. 4 - Richiesta Pubblicazione bando


· Mod. 5- Richiesta Commissione Esame

· Mod.6 – Attestato

· Mod. 7 Verbale Esami


in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

DETERMINA


1. Di approvare:

·  L’elenco delle domande ammissibili riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato 1) di cui  ne costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 6 enti beneficiari, per un costo totale degli investimenti pari a € 1.627.867,20 ed un contributo pubblico concesso, in conto capitale, pari a complessivi  euro 1.431.544,81 ;

· L’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili,  riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 2);

· Lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 111, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 3); 

2. Di dare mandato al Dirigente dell’Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo della Direzione Regionale Agricoltura a:


· Emettere i provvedimenti di concessione di aiuti a favore degli Enti beneficiari; 


· Comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili, di cui sopra, la non ammissibilità della domanda di aiuto, specificando le modalità con le quali è possibile inoltrare ricorso avverso il relativo provvedimento con indicazione della sede giurisdizionale competente .

3. Di adottare i seguenti modelli per la misura 111 

· Mod.1 -Avvio Attività


· Mod.2 - Avvio Corso

· Mod.3-Bando Adesione

· Mod.4 - Richiesta Pubblicazione bando


· Mod.5 - Richiesta Commissione Esame

· Mod.6 – Attestato

· Mod.7 Verbale Esami

4. Di dare atto che  i termini previsti nei relativi atti di concessione delle domande di formazione che sono state presentate da giovane neo insediato che ha attivato il “pacchetto giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili , avranno  decorrenza dalle date d’inizio dei percorsi formativi;

5. Di dare atto che la determinazione di accreditamento presso la Regione Lazio, per la somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale, dovrà essere prodotta alla competente struttura, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione del contributo, ai sensi della DGR 968/2007; 

6. Di Dare atto che non essendo  stata formalizzata l’intesa con l’Organismo Pagatore Nazionale, per quanto previsto per l’azione 1b (Articolo 13 del Bando misura 111 DGR 412/2008 e ss. mm. ii.), l’aiuto sarà erogato direttamente ai giovani imprenditori agricoli e forestali in possesso dei requisiti previsti nella misura 112 ;









IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO











Guido Magrini
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									LOGO ENTE CAPOFILA



(o, se ATI di tutti i componenti)
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Ente/ATS/ATI



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013



Misura“111” “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione”– 


Avviso per l’ammissione di n° XXX allievi al corso di formazione professionale per:






( Approvato dalla Regione Lazio con Determinazione Dirigenziale n. C000000 del XX/XX/2010)



Il corso è riservato a candidati  MERGEFIELD Il_corso_è_riservato_a  in possesso dei seguenti requisiti:



· xxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxx



· xxxxxxxxxxxxx  xxxxxxxxxxxxxx  xxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxx 


Il suddetto requisito deve essere posseduto alla data di scadenza del presente avviso.



Per i cittadini stranieri è previsto un test di preselezione di comprensione della lingua italiana. L’eventuale esito negativo comporterà l’automatica esclusione dalla graduatoria di selezione.



Il corso della durata di n° 150/ 50/ 00000 ore, sarà svolto presso la sede …………………………………………………………….. 



La domanda di ammissione al corso, redatta in carta semplice e con allegata la documentazione relativa al possesso dei requisiti richiesti, deve pervenire entro il termine improrogabile del giorno…………................ ore........… ……. Presso la sede ……………. ………………………………………………………………………………………………..    



Per le domande consegnate a mano, il soggetto attuatore rilascerà, agli interessati, ricevuta recante la data di consegna.     



L’accertamento del requisito ed il controllo delle domande sarà effettuato da una apposita Commissione. La graduatoria verrà stilata in base al criterio dell’anzianità di servizio nella qualifica di partenza. In caso di parità di anni di sevizio verrà presa in considerazione la minore età. 



La Sede, la data e l’orario delle ammissioni al corso, saranno indicate con apposito avviso affisso presso la sede dell’ Ente……………………………. in via  ………………………… Roma e presso la sede dell’…………………………………………………………………  il giorno.................. dalle ore............. alle ore……….......



- La partecipazione al corso è gratuita -



Per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi presso:



Regione Lazio – Direzione Regionale Agicoltura Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo 


 (indirizzi reperibili sul sito Internet www.sirio.regione.lazio.it)



Sede del soggetto attuatore (partner): 



Sede del soggetto attuatore (capofila):.



Al termine del corso, gli allievi che avranno garantito la frequenza richiesta, conseguiranno un attestato di qualifica valido per il soddisfacimento dei requisiti di capacità professionale richiesti per l’accesso ai benefici delle misure del PSR 2007/2013.



I dati dei candidati saranno trattati ai sensi della legge n. 196/2003. 



IL LEGALE RAPPRESENTANTE


…………………………………



“XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX”




destinato ai conduttori aziende agricole / giovani agricoltori / xxxxxxxx




xxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxx 














1


2





_1273997706







_1335002631.doc

(da compilare su carta intestata)



……………………., …../……/20…..



			Allegato n. 5








Alla Direzione Regionale Agicoltura



Area Qualità Agroalimentare. 



Promozione. Servizi di Sviluppo



Agricolo 


Via Rosa Raimondi Garibaldi,7



                                                                                      00145 ROMA



Prot. ......................



			Oggetto:


			Richiesta nomina Commissione esami finali 





			


			Riferimento:


			





			


			Cod.Progetto:


			





			


			Codice Ente:


			





			


			Soggetto attuatore:


			








 In relazione al corso indicato in oggetto, che terminerà il .................................... si invita codesto Assessorato a nominare il proprio rappresentante in seno alla Commissione d’esame.



L’inizio delle prove è fissato per il ...................... alle ore ................... presso .......................................................................................................



 Si informa che l’Azienda/Ente designa quali propri rappresentanti i signori:



Cognome....................................Nome.......………Qualifica rivestita all’interno del Corso…………



Cognome....................................Nome.......………Qualifica rivestita all’interno del Corso…………



Cognome....................................Nome.......………Qualifica rivestita all’interno del Corso…………



                                                                                        _____________________________________



     Firma del Direttore del corso e timbro
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			UNIONE EUROPEA


			


			      REGIONE LAZIO








                              ATTESTATO DI FREQUENZA



 Si attesta che ...................................................



 nat.... a ................................................. il ........................... ha frequentato Per N°……………..ore……….con profitto dal..................... al ........................... il corso “…………………………………….”. della durata complessiva di ........ ore istituito in ottemperanza al progetto di formazione autorizzato con atto di concessione n…. del…., finanziato ai sensi della misura 111 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013.



 Rilasciato a ....................... il..................



             Ente Gestore
Regione Lazio



 Il Legale Rappresentante
Il Rappresentante Regionale



CORSO per ...................................... 



PROGRAMMA DEL CORSO:



A) PARTE TEORICO-APPLICATIVA



· ______________________________



· ______________________________



· ______________________________



· ______________________________



B) FORMAZIONE PRATICA



· _______________________________



· _______________________________



· _______________________________



LOGO ENTE
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foglio1


			


			PSR 2007/2013 del LAZIO - BANDI PUBBLICI DGR 412/08 e ss. mm. e ii. - I° "Stop & Go" - MISURA 111                                                                                “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione"                                                                                                                                                                                                                                                                                                  Elenco delle domande ammissibili -


			num. Prog.			CUAA			codice domanda			Ragione sociale  (nome e cognome in un unico campo)			Totale                   importo  richiesto  (€)			Totale                   contributo   ammissibile (€)			PUNTEGGIO  DOMANDA


			1			02314750601			8475900313			DMD Italia S.R.L.			632,000.00			484,113.00			29


			2			05808141005			8475901944			LAZIOFORM			391,500.00			378,972.00			51


			3			90045610574			8475902772			SERVIZIO PUBBLICO FORMATIVO I.F.R. RIETI			290,520.00			254,418.80			38


			4			90020140597			8475900389			A.N.S.I. ASSOCIAZIONE NAZIONALE SCUOLA ITALIANA – COMITATO DI  COORDINAMENTO CITTADINO			49.500.00			43,275.75			51


			5			04143241000			8475901602			SERVICE LAZIO 2000 SOC. CONS			190,647.20			164,155.26			48


			6			083000981001			8475901060			AISFOR SRL			123,200.00			106,610.00			42


												TOTALE PARZIALE FR			1,627,867.20			1,431,544.81





&LModello 1


&LIL DIRIGENTE DELL'AREA DECENTRATA __________________________&R Pagina &P di &N
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			UNIONE EUROPEA






			


			      REGIONE LAZIO








REGIONE LAZIO



ASSESSORATO  FORMAZIONE  PROFESSIONALE



ANNO FORMATIVO …………..



VERBALE DEGLI ESAMI


Corso di Formazione Professionale:



……………………………………………..…………………………………………………………..



Cod. Progetto  …….…….…. Obiettivo  ………...….  Asse  …….…..….  Misura  ………...….



della durata di N. ore  ….…..…  iniziato il  …………....……..  terminato il  ……..……..……..



esame svolto nei giorni  ……………………………………………………..



presso la sede  …………………………………………………………………………………………



COMMISSIONE ESAMINATRICE



			


			Cognome e Nome


			In rappresentanza





			PRESIDENTE:


			


			REGIONE LAZIO





			MEMBRI



ESTERNI:


			


			AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE





			


			


			MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE





			


			


			MINISTERO DEL LAVORO





			


			


			ORGANIZZAZIONI SINDACALI





			


			


			ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI





			


			


			





			


			


			





			MEMBRI



INTERNI:


			


			ENTE GESTORE





			


			


			DOCENTE CORSO





			


			


			DOCENTE CORSO





			


			


			





			


			


			











			N. d’ordine


			Cognome e Nome



(in ordine alfabetico)


			Luogo e



Data di Nascita


			Residenza


			Prov.





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			








Il giudizio complessivo deve essere espresso in: idoneo – non idoneo



			N. ore assenza


			% assenze


			GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE


			Giudizio complessivo


			EVENTUALI OSSERVAZIONI





			


			


			PROVE (in trentesimi)


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			








			ISCRITTI AL CORSO



………………………..






			AMM. AGLI ESAMI



……………………….


			ESAMINATI



…………………..


			IDONEI



…………………..


			NON IDONEI



…………………..








RELAZIONE DELLA COMMISSIONE



			





			





			





			





			





			





			





			





			








………………lì……………



                                                                             LA COMMISSIONE ESAMINATRICE



			





			





			





			





			





			





			





			








IL RESPONSABILE                                                                                                IL PRESIDENTE



………………………                                                                                               ……………………..



________________________________________________________________________________



Spazio riservato alla Regione Lazio



Inviati firmati n.  …………  attestati dal n.  ……….…………  al n.  ……….…………  in data  …………….……..…..


LOGO ENTE














Prove pratiche:  ……………………………………………………………………………………………………………………………




……………………………………………………………………………………………………………………………………………..




Colloquio:  ………………………………………………………………………………………………………………………………...




……………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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Prot. ..................



Alla Direzione Regionale Agicoltura



Area Qualità Agroalimentare. 



Promozione. Servizi di Sviluppo



Agricolo 


Via Rosa Raimondi Garibaldi,7



                                                                                      00145 ROMA



Oggetto: avviso pubblico corso……



			Riferimento:


			





			Progetto:


			





			Codice Ente:


			





			Soggetto attuatore:


			





			Capofila:


			








Si richiede l’autorizzazione all’emanazione dell’allegato bando pubblico, per il reclutamento degli allievi, relativo al corso in questione.



L’inizio delle prove di selezione è fissato per il giorno ……alle ore…. Presso la sede di ..………………………………………………………….. ................................................



La commissione di selezione è così composta (indicare nominativo e qualifica):



…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Allegati n° 6 copie del Bando



Data………………………..



                                                                  ......................................................................



                                                                     Firma del Legale Rappresentante e timbro



(Da compilare su carta intestata)
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Modello 4

Modello 2






Dipartimento Economico e Occupazionale



Direzione Regionale Agricoltura



Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo  



Prot. N.  ..............................................                                                            Roma, .................................



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013



Misura“111” “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” 



Azione 1a  - Formazione -


Bando pubblico 



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ………..… DEL ……..…….



			Codice CUAA


			





			Codice domanda (MUD) 


			





			Ditta/Beneficiario


			





			Titolo del progetto


			








IL DIRIGENTE



DATO ATTO



· che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 40 del 28/10/08 e dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 07/03/09, e successive mm.  e ii. sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed i bandi Pubblici con i quali sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, e tra queste le disposizioni per l’attuazione della misura 111;



· che l’ Ente di formazione ( di seguito denominato Ente) ………….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha presentato istanza di finanziamento sulla Misura 111 , pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo della Direzione Regionale Agricoltura con prot. n. ………. del ………………;



· che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;



· che Determinazione Dipartimentale N. C1180 del 25/05/2009 è stata istituita la commissione di valutazione dei progetti presentati a valere sulla misura 111, incaricata di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto, ed individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del Dirigente Dr. Stefano Sbaffi;



· che con Delibera Giunta n. 977 del 17/12/2009  sono state approvate ulteriori disposizioni procedurali,   per l'accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle 'misure ad investimento' (D.G.R. 412/08);



· che con verbale del __/___/___ della Commissione di cui alla Det. 1180/2009, sulla base delle risultanze istruttorie, è stato accertato che il progetto soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal sopracitato bando pubblico (D.G.R. n. 412 e successive mm. e ii.);



· che l’Ente di Formazione, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità, risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;


·  che sulla base delle risultanze istruttorie e dall'esame della documentazione effettuata dalla Commissione di valutazione :



· il progetto formativo possiede i requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dal bando pubblico;



· che la documentazione a corredo del progetto è valida e coerente con quanto proposto;



· il progetto formativo soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando pubblico


· che l’Ente di Formazione ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle attività e/o degli acquisti ammessi a contributo di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali; 


· che l’ Ente ammesso a contributo è accreditato, con determina n. ……………….., dalla Regione Lazio per la somministrazione di servizi di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale ai sensi della DGR 968/2007


· che con Determinazione  n. C0000 del 00 ..mese.. 2010 è stato approvato e autorizzato al finanziamento il  progetto presentato dall’ Ente di formazione  …………................………………, costituito dalla attivazione della Misura 111 per una spesa  massima ammissibile pari ad € …………….., ed un contributo pubblico  pari ad € ……..……..;


DISPONE



In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione Dipartimentale n. ………………. del ………………...la concessione a favore dell’Ente di formazione………………………......……..(CUAA ...................) del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo massimo ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico dell’Ente di Formazione) per la realizzazione del progetto codice AGEA n. ………………………………..……… .



Gli investimenti approvati e finanziati,in considerazione dei massimali di contributo previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 111, sono di seguito riportati per singole tipologie di attività:


QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
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Così ripartito fra i componenti dell’ATI/ATS  ( ove ricorra il caso)
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L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile



Tenuto conto delle risultanze del prospetto  di cui sopra



La spesa relativa al contributo concesso, pari a  € ……………. rientrante nell’impegno assunto con la citata Determinazione n. ………………….. del ……………….   da corrispondere in un premio unico in conto capitale 



DISPOSIZIONI GENERALI



La Ente di Formazione, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



· provvedere, solo per operazioni finanziate con un costo del progetto di formazione e tutoraggio ammesso superiore a 500.000 euro, all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo; 



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per le attività previste negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ;


· esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute.



In sede di accertamento dell’esecuzione delle attività i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: Reg, (CE) n. 1698/2005  Misura 111 ” Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” – Domanda n. ____________, Data: ___/___/____, e firma del funzionario incaricato;



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa, a decorrere dal momento in cui la Direzione Regionale Agricoltura, Area Promozione e Formazione, informa tramite lettera raccomandata A.R., l’Ente di formazione beneficiario dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;


· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione delle attività e servizi del progetto medesimo;



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss. mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto.


Inoltre la Ente di Formazione, prima dell’autorizzazione dei pagamenti (acconti/saldi) da parte della Direzione Regionale  Agricoltura, deve:



· produrre alla Direzione Regionale  Agricoltura, Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo,  la certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura competente (D.P.R. 3 giugno 1998 n.252), qualora il contributo concesso sia superiore a € 154.857,00;



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporterà l’avvio delle procedure afferenti alla decadenza dell’aiuto concesso, nonché alla revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto in argomento.



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA


Adempimenti da parte dell’Ente di Formazione



· I programmi formativi dovranno prevedere procedure di selezione dei partecipanti tali da garantire che almeno il 10% degli stessi siano addetti nel settore forestale. Tale percentuale può essere ridotta nel caso in cui sia dimostrato che le richieste di adesione, esperite le regolari procedure per la selezione dei partecipanti, sia inferiore a tale percentuale.



· In favore del proprio personale dipendente deve essere garantita l’applicazione dei contratti nazionali, sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale e dei contratti di secondo livello da questi derivanti. 



· In tutti i corsi di formazione i destinatari devono aver assolto l’obbligo scolastico secondo la vigente normativa.



· Per il modulo “Sicurezza sul Lavoro” i docenti dovranno essere individuati secondo quanto prescritto dalla DGR n. 140/2007 (Accordo Stato- Regione).



· Per l’avvio delle attività, ivi compresa la selezione, la tempistica e/o eventuali variazioni rispetto al progetto originale, l’Ente Formatore dovrà attenersi a quanto riportato al punto 4 della DGR 1509/2002.



· La predisposizione e pubblicazione dell’avviso pubblico di selezione, a cura dell’Ente Di Formazione beneficiario del contributo, sarà sottoscritto dal legale rappresentante.



· Per i corsi di 50 ore sarà cura del soggetto attuatore predisporre e presiedere la commissione di esame per il rilascio dell’attestato di partecipazione a firma del rappresentante legale dell’ente attuatore (punto 4.E.3.h PROVE FINALI DGR 1509).



· Per i corsi di n. 150 sarà cura del soggetto attuatore richiedere alla Regione Lazio la nomina di un suo rappresentante in qualità di Presidente e fissare la data degli esami (punto  4.E.3.h PROVE FINALI DGR 1509)



· L’attestato di partecipazione vedrà la duplice firma del rappresentate legale dell’ente attuatore e del funzionario regionale presidente di commissione. Il modello dell’attestato è riportato nella DGR 1509/2002.



· Nei verbali deve essere riportato solo IDONEO/NON IDONEO e nessuna votazione. Nessuna votazione neanche nel retro degli attestati in quanto trattasi di corsi di “frequenza” e non di “qualifica”.



· Le commissioni dovranno essere composte da:



· il presidente



· il rappresentante dell’ente attuatore



· n. 2 formatori



· La/le prova/e di esame dovranno essere quelle previste nel progetto se riportate. In caso contrario dovranno essere concordate all’insediamento della commissione.


· tutte le attività di tutoraggio aziendale ( azione 1B) potranno essere attivate sulla scorta delle istanze inoltrate ai sensi dell’articolo 5 del bando 



· I destinatari delle attività formative dovranno corrispondere ai soggetti previsti dall’art. 7 del bando 



· I programmi formativi dovranno essere realizzati secondo quanto previsto dall’art. 9 del bando 


· A conclusione di ogni percorso formativo lo stesso dovrà essere corredato di :



· relazione sullo svolgimento delle attività svolte;



· certificazione relativa allo svolgimento dei tirocini effettuati rilasciata dai diversi soggetti ospitanti;



· registro delle presenze dei partecipanti;



· relazione finale redatta dal tutor interno relativa alla valutazione dell’esperienza acquisita da ogni singolo tirocinante rispetto agli obiettivi previsti dal progetto presentato;



· rapporto finale che tenga conto, tra l’altro, delle azioni di orientamento professionale erogate e dei risultati conseguiti



· Per quanto attiene le modalità di gestione e di rendicontazione dell’intervento si farà  riferimento alla D.G.R. n. 1509/02 e successive modificazioni e integrazioni.



· in caso di  costituzione  di  ATI/ATS, la formalizzazione di tale tipo di collaborazione dovrà essere dimostrata entro e non oltre 30 gg. dall’avvenuta approvazione progetto formativo. La mancata presentazione del suddetto atto comporterà  la revoca del finanziamento.  



· La responsabilità legale delle attività formative in caso di ATI / ATS è in ogni coso imputabile al soggetto capofila (quale Ente Accreditato alla Formazione).



· Il sostegno viene erogato in base ai costi realmente sostenuti, ed il pagamento avviene in base ai giustificativi di spesa che attestano sia l’ammontare che la natura di tali costi.



· Le spese relative alle attività di tutoraggio ( Az. 1B)  saranno corrisposte direttamente dal beneficiario all’Ente di Formazione. 



· Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti per importi superiori a 500 euro, IVA compresa, per singolo bene/servizio e comunque per un importo complessivo massimo non superiore al 3% del costo totale dell’investimento ammesso. Si specifica, altresì, che per pagamenti effettuati in contanti relativi a  fatture di importo superiore a 500 euro non può essere riconosciuta ammissibile alcuna spesa. Le fatture dovranno essere quietanzate e, qualora relative ad con un importo superiore a 300 euro dovranno essere corredate da una dichiarazione liberatoria, utilizzando l’apposito modello fac-simile, rilasciata dalla ditta fornitrice, che dovrà riportare indicazioni sulla generalità del fornitore, gli estremi del documento di pagamento e delle somme ricevute in pagamento. Sono esclusi i pagamenti effettuati con bonifico bancario o postale relativi a fatture di importo inferiore a 300 euro. Le eventuali spese sostenute prima della comunicazione del presente provvedimento dovranno essere giustificate con fatture debitamente quietanzate ed accompagnate da dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice. 



Inizio e tempo di esecuzione delle attività:


L’ Ente di Formazione dovrà dare avvio alle  attività formative entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento di concessione  e finanziamento dell’intervento e ultimarle entro 10 mesi dalla stessa data.


Acconti



Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· L’ Ente di Formazione può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso. A tal fine dovrà essere presentata “domanda di pagamento” alla Direzione Regionale Agricoltura, Area Promozione e Formazione, utilizzando il modello fac-simile e secondo  modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, (di cui alla disposizione del direttore n. 19918 del 4 febbraio 2010 e scaricabile dal sito www.agricoltura.regione.lazio.it,) corredata dalla seguente documentazione:


a) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


b) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


c) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.  


· prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Autorità di gestione si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria.


· gli acconti possono essere richiesti per un minimo del 40% ed un massimo dell’80% del contributo concesso. 



            Inoltre:



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro,  l’ Ente di Formazione può richiedere l’erogazione di un unico acconto il cui importo non superi l’80% del contributo concesso nell’ambito della Misura;



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, l’Ente di Formazione può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo complessivo non superiore all’80% del contributo concesso.



· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


Varianti



Per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano, comunque, i seguenti punti:



· le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi. La variante  potrà essere ammessa a condizione che l’iniziativa conservi la sua funzionalità complessiva e che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto;



· sono considerate varianti in corso d’opera: cambio del beneficiario (solo in condizioni particolari), cambio della sede dell’investimento, modifiche tecniche sostanziali alle operazioni approvate, modifiche del quadro economico originario,



· in ogni caso la variante non può comportare un aumento del contributo concesso così come determinato al momento dell’approvazione del progetto, né un aumento dei tempi di realizzazione, fermo restando che saranno considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente modifiche nella medesima tipologia di investimento. Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario;



· le attività e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario;



· nel caso in cui il progetto sia stato ammesso a finanziamento sulla base di una graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere al progetto stesso i requisiti sulla base dei quali è stato ammesso a finanziamento;



· l'importo oggetto di variante non può in ogni caso oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale del progetto ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa;  



· la richiesta di variante dovrà essere inoltrata alla Direzione Regionale Agricoltura, Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo corredata della relativa documentazione tecnica;



· la variante di valore inferiore al 5% dell’investimento ammesso può essere autorizzata anche in sede di accertamento finale da parte del funzionario incaricato. In tutti i casi la variante dovrà essere preventivamente comunicata all’ufficio istruttore competente;


· la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo e non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.



Proroghe



Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili all’ Ente di Formazione;



· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dall’Ente di Formazione e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere presentata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori all’ufficio istruttore competente  che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dall’ Ente di Formazione e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;



· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro  30 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata entro il periodo di proroga concedibile;



· l’ufficio istruttore competente, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.



Fine attività



Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione delle attività nell’ambito della Misura farà fede la data della comunicazione di fine attività che dovrà essere presentata alla Direzione Regionale Agricoltura,  Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo .



La mancata presentazione della comunicazione di fine attività entro il termine previsto dal cronoprogramma                    ( ___/___/_____), comporta la pronunzia della decadenza totale dai benefici concessi.



Nel caso di realizzazioni parziali delle attività si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale di attività, alla verifica di funzionalità della parte delle attività svolte nell’ambito della Misura.



Resta inteso che laddove non siano state realizzate le attività previste nell’ambito della Misura, saranno avviate le procedure per la pronunzia della decadenza totale del contributo concesso.


Saldo e rendicontazione



Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· l’Ente di formazione dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla comunicazione di fine attività, la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale alla Direzione Regionale Agricoltura, , Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile (di cui alla disposizione del direttore n. 19918 del 4 febbraio 2010 e scaricabile dal sito www.agricoltura.regione.lazio.it,)  nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo. 



La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i modelli fac-simile predisposti dall’Autorità di Gestione:



1) relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, firmata da un tecnico abilitato;



2) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione   delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii);



3) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;



4) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario;



7) contabilità finale;



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 



Parziale realizzazione e decadenze



Per le parziali esecuzioni delle attività sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura, sarà valutata la funzionalità delle attività realizzate rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento .



· Qualora venga accertato che la parte di attività eseguite non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di  acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.



· Se, di contro, la parte di attività eseguite è considerata comunque funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con  acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06  nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità;



· nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria;



DISPOSIZIONI SANZIONATORIE 



Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento (CE) n. 1975/2006 e successive mm.e ii.



Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



1. nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite;



2. in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento (CE) n. 1975/2006).



Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



1. le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla Legge 689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni;



2. pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni; 



3. l’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR; 



4. nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali; 



5. si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”.



DISPOSIZIONI FINALI 



· Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.



· Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.



Prescrizioni:



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________



                                                                          IL DIRIGENTE



                                                                                             AREA QUALITÀ AGROALIMENTARE. 



                                                                                 PROMOZIONE. SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO  
   



                                                                                                           ___________________________                                                                    



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dall’Ente di Formazione per accettazione e restituita a questa Area Qualità Agroalimentare                                                                                 Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo .


ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE


( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di titolare/legale rappresentante della Ditta …………..........…. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Qualità Agroalimentare.  Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo  e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.


( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di soggetto delegato dalla Ditta ………......................……. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Qualità Agroalimentare.  Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.


In allegato: 



- delega 



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del beneficiario



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegato



Luogo……………………..…., data …………….



firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante o delegato


                                                               _____________________________________________



N.B. La presente attestazione debitamente firmata deve essere redatta e consegnata dall’Ente di Formazione per accettazione e restituita a questa Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo, sia qualora l’atto di concessione firmato in ogni sua pagina venga trasmesso dal beneficiario tramite servizio postale o servizi similari, sia qualora l’atto di concessione venga restituito dal beneficiario, o suo delegato, brevi mani.
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Prot. ..................



Alla Direzione Regionale Agicoltura



Area Qualità Agroalimentare. 



Promozione. Servizi di Sviluppo



Agricolo 


Via Rosa Raimondi Garibaldi,7



                                                                                      00145 ROMA



Oggetto: Comunicazione inizio attività



			Riferimento:


			





			Progetto:


			





			Codice Ente:


			





			Soggetto attuatore:


			





			Capofila:


			





			Sede attività didattica:


			





			Sede documentazione contabile-fiscale


			…………………….Via………………..N°








Il sottoscritto ………………………………… .,nato a ………..il…………e residente in………………., legale rappresentante del …………………………………………… comunica che il giorno ….del mese ……. dell’anno ……….., nella/nelle sede/i sita in via. …………………………………, inizierà l’attività per la realizzazione del progetto, specificato in oggetto, autorizzato con atto di concessione n…..  del …………………… 



Data………………………..



                                                                ......................................................................



                                                                     Firma del Legale Rappresentante e timbro



(Da compilare su carta intestata)
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Prot. n. .....................



Alla Direzione Regionale Agicoltura



Area Qualità Agroalimentare. 



Promozione. Servizi di Sviluppo



Agricolo 


Via Rosa Raimondi Garibaldi,7



                                                                                      00145 ROMA



			Oggetto:


			Inizio attività ………………. 





			Riferimento:


			





			Progetto:


			





			Codice Ente:


			





			Soggetto attuatore:


			





			Capofila:


			





			Sede attività didattica:


			





			Sede documentazione contabile-fiscale


			…………………….Via………………..N°








Si comunica che il giorno ……… …….avrà inizio il corso indicato in oggetto.



In allegato alla presente, si trasmettono i seguenti documenti:  



1. calendario didattico;



2. elenco personale coinvolto (formatori, ricercatori, amministrativi ed ausiliari);



3. elenco allievi - Verbale di selezione – 



4. Autocertificazione di correttezza di svolgimento delle operazioni di selezione;



5. indicazione delle strutture ed elenco delle attrezzature in uso; 



6. copia polizza INAIL o richiesta di copertura del rischio inoltrata all’Istituto o ad altri organi privati;



Con l’occasione si richiede la vidimazione preventiva dei seguenti registri:



· Registro presenza allievi;



· Registro stage;



· Registro materiale docenti;



· Registro materiale allievi;



· Registro cronologico dei pagamenti a rendiconto.


........................................................................                                                                           Firma del Legale Rappresentante e timbro 




